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L’associazione Ecomuseo del Lagorai propone la quarta 
edizione di rESISTENZE, un festival che, ormai da anni, 
si pone l’obiettivo di aprire le porte del nostro territorio a 
personaggi del mondo dell’editoria, dell’arte e della scien-
za che possano arricchire con la loro presenza l’offerta 
culturale nei nostri paesi e sulle nostre montagne. 
Il titolo rESISTENZE appare significativo: mira infatti a rac-
contare “storie di montagna in montagna”, dove spesso 
esistere significa soprattutto resistere. Il focus del festi-
val è rivolto quest’anno al tema del bosco, un elemento 
fondamentale del paesaggio e della cultura ambientale e 
storica dell’Ecomuseo del Lagorai, entità oggi offesa e in 
sofferenza, ma appunto estremamente resistente. Da qui 
il titolo che diventa il filo conduttore di tutti gli appunta-
menti: “Il bosco: una forza fragile”. 
RESISTENZE 2022, con nomi di assoluto richiamo a livel-
lo nazionale, porterà dunque nella nostra valle artisti ed 
esperti per approfondire questo tema tramite incontri con 
l’autore, spettacoli, proiezioni di film-documentari, perfor-
mance artistiche ed esposizioni “in natura”. 

Il desiderio dell’Ecomuseo del Lagorai è quello di stimo-
lare nel partecipante una riflessione critica verso l’impor-
tanza della salvaguardia del bosco in quanto fondamento 
dell’esistenza dell’umanità, nell’ottica di attivare una so-
stenibilità delle azioni future.

VENERDÌ 1 LUGLIO ORE 20,30
Telve, parco di palazzo Buffa

INCONTRO CON L’AUTORE
“MARIO RIGONI STERN: 
UN RITRATTO”  
Andrea Sommavilla dialoga con Giuseppe Mendicino

Il sergente che guida i suoi uomini attraverso le steppe russe fino a 
casa. L’eterno esploratore dello splendido Altipiano dei Sette Comuni, 
dove le meraviglie della natura convivono con le tracce dell’opera di-
struttrice dell’uomo in guerra. Il grande narratore che ha saputo resti-
tuire dignità letteraria alla vita degli umili e dei dimenticati dalla storia. 
Tutto questo è stato Mario Rigoni Stern, raccontato “in parte intera” a 
un secolo dalla nascita nel libro: Mario Rigoni Stern. Un ritratto.

Giuseppe Mendicino è considerato il maggior esperto dell’opera di 
Mario Rigoni Stern. Ha scritto per l’editore Laterza il recente Mario 
Rigoni Stern. Un ritratto. Ha redatto la voce Mario Rigoni Stern del 
Dizionario Biografico degli Italiani (Enciclopedia Treccani) e ha pub-
blicato Mario Rigoni Stern. Il coraggio di dire no (Einaudi 2013) e Mario 
Rigoni Stern. Vita, guerre, libri (Priuli & Verlucca 2016). Tra le altre pub-
blicazioni, Portfolio alpino e Nuto Revelli. Vita, guerre, libri, entrambi 
per Priuli & Verlucca. Collabora con le riviste Doppiozero e Meridiani 
Montagne. 



DAL 3 LUGLIO 
AL 31 AGOSTO 
val Calamento, 
spazio Baessa 1310
SP 31 passo Manghen

MOSTRA FOTOGRAFICA 
NATURALISTICA

“PRESENZE: 
LA VITA SEGRETA 
DEL BOSCO”

a cura di Ivan Mosele

MERCOLEDÌ 6 LUGLIO ORE 20,30
Telve, piazza San Giovanni

SPETTACOLO PER FAMIGLIE E BAMBINI

“BOY’S CLOWN”
Arte di strada, clown, giocoleria, acrobatica col pubblico e il mitico 
“tuffo nel bicchiere” di e con Andrea Meroni – Collettivo Clown

Uno scout smarritosi durante la prova di orientamento. Un clown ri-
trovatosi nei panni di uno scout. Uno spettacolo coinvolgente ed in-
timo al tempo stesso. Un vero esercizio di empatia. La trasgressione 
dell’arte di strada incarnata nell’innocenza di un Boy Scout. Lo spetta-
colo con più di cento repliche tra piazze e Festival di Teatro di Strada 
(Milano Off Festival, Apriti Borgo, SMIAF, Fricandò, Modena Busker 
Festival, Idro Busker Festival, SuperClown Festival, Artisti da Giardino, 
Treno Clown Olbia) è una speciale scommessa dell’artista. Una sfida 
degna di un clown o di un bambino o di uno scout.

Il Collettivo Clown - www.collettivoclown.com nasce nel 2014 grazie 
alla collaborazione di 7 artisti accomunati da una poetica comune 
sulla figura del Clown. Si definisce “Collettivo” in quanto pone a suo 
fondamento l’autonomia di ogni suo membro e l’apertura verso ogni 
nuova collaborazione possibile. Gli spettacoli dei membri del Colletti-
vo viaggiano in Italia per i maggiori festival di teatro di strada e circo 
contemporaneo. Il Collettivo è impegnato in diversi progetti in ambito 
sociale, educativo, artistico e dal 2017 ogni anno è impegnato in tour-
née nei maggiori “Grand Theatre” della Cina.



SABATO 9 LUGLIO ORE 16.00 
val Calamento località Prà de l’Ovo, 
Museo etnografico del Legno

INCONTRO CON L’AUTORE

“L’ITALIA È SEMPRE PIÙ SELVATICA” 
Massimo Libardi dialoga con Daniele Zovi

Negli ultimi decenni l’Italia ha visto aumentare il numero degli animali 
selvatici, non solo nei boschi, ma anche in pianura e perfino nelle città. 
Alcune specie a rischio di estinzione si sono salvate e stanno rioccu-
pando i territori di un tempo. E’ tornato il castoro, è arrivato lo sciacallo 
dorato. Sorgono problemi di convivenza con lupi, orsi e cinghiali.

Daniele Zovi è nato a Roana e cresciuto a Vicenza. Si è laureato in 
Scienze Forestali a Padova e per quarant’anni ha prestato servizio 
nel Corpo Forestale dello Stato, prima come ufficiale e poi come di-
rigente. Nel 2017 è stato nominato generale di brigata del Comando 
Carabinieri-Forestale del Veneto. É esperto in materia di animali selva-
tici, autore di molti testi sul tema. Dopo il successo di Alberi sapienti, 
antiche foreste, Italia selvatica e Autobiografia della neve (Utet), ha 
pubblicato tre libri di narrativa per ragazzi: Ale e Rovere. Il fantastico 
viaggio degli alberi. 2020, Ale e i lupi. Alla scoperta degli animali del 
bosco 2021 e I racconti del bosco. Avventure nella natura di ragazzi, 
alberi e animali 2022 (De Agostini). Nel 2021 è uscito In bosco. Legge-
re la natura su un sentiero di montagna. (UTET). 

MARTEDÌ 12 LUGLIO ORE 20,45  
Telve di Sopra, località Fratte

PROIEZIONE FILM DOCUMENTARIO

AKEJI, LE SOUFFLE DE LA MONTAGNE  
di Corentin Leconte, Mélanie Schaan (Francia / 2020 / 72’) 

Nel Giappone più tradizionale e spirituale, l’anziano pittore Akeji e sua 
moglie, l’erborista Asako, vivono nel loro eremo annidato tra gli alberi 
giganti che ricoprono la montagna, nel profondo della natura selvag-
gia in continua evoluzione. 

Il film documentario, presentato in anteprima italiana all’ultima edizio-
ne del Trento Film Festival, si è aggiudicato la Genziana d’argento – 
Miglior contributo tecnico – artistico. Nelle motivazioni del premio si 
legge: «La Giuria è rimasta colpita da questo poetico ritratto di un 
artista e sua moglie, e dal modo in cui unisce le dimensioni spirituale 
e artistica della loro vita in montagna. Seguendo il ritmo delle stagioni, 
il film intreccia elementi ed aspetti della natura, dell’arte e della routine 
quotidiana in un potente montaggio che esalta la profondità delle loro 
vite». 



SABATO 16 LUGLIO ORE 16,00 
Lariceto di Casapinello

PERFORMANCE MUSICALE
RESPIRI, SOFFI E SILENZI
Giuseppe Dal Bianco solo in concerto
flauti etnici, duduk armeno, didgeridoo, shofar...e molto altro

Giuseppe Dal Bianco, sotto i grandi larici di Casapinello condurrà il 
pubblico attraverso un seducente viaggio in mondi sonori indefiniti, 
con strumenti musicali dalle molteplici sonorità e timbriche incon-
suete. Suoni evocativi e arcaici. La sua musica nasce da strumenti 
a fiato tradizionali provenienti da ogni parte del mondo, costruiti con 
i materiali che offre la natura: legno, canna, bambù, zucche e corni 
d’animale. Strumenti quindi che si integrano perfettamente nel silen-
zio del bosco e nella natura. Nella sua musica c’è il sacro, il perpetuo 
vagare di uomini errabondi. C’è il silenzio, il respiro, la notte. Il vento del 
deserto, il soffio e il canto ancestrale di strumenti primitivi. Musiche e 
suoni dal mondo nel cuore dell’estate, nel cuore del Lagorai.

Giuseppe Dal Bianco flautista e polistrumentista è nato a Schio (Vi-
cenza) dove vive e lavora. Dopo il diploma in Flauto Traverso conse-
guito presso il Conservatorio “A. Pedrollo” di Vicenza, ha proseguito 
lo studio della musica dedicandosi in modo particolare agli strumenti 
a fiato etnici, acquisendo la tecnica necessaria per poter fare della 
musica un vero e proprio laboratorio di ricerca personale sul suono.

La preghiera 
è stare in silenzio 
nel bosco... 

(Mario Rigoni Stern)



VENERDÌ  22 LUGLIO ORE 20,30
val Calamento, Hotel Aurai 

PROIEZIONE MULTIVISIONE ARTISTICA

“SE I BOSCHI, UN GIORNO...”
del fotografo Paolo Spigariol 
con musiche originali degli artisti di Insilva e l’intervento di esperti

La resilienza sviluppata dagli alberi in migliaia e migliaia di anni è sta-
ta spezzata su larga scala dalla tempesta Vaia del 29 ottobre 2018; 
un evento epocale che Paolo Spigariol ha voluto raccontare in una 
multivisione artistica con foto, musica e animazione, realizzata in col-
laborazione con il gruppo Insilva.

SABATO 23 LUGLIO ORE 9,00-16,00
val Calamento, Oasi di Valtrigona, 

INSILVA PASSEGGIATA TRA ARTE E SCIENZA

IL BOSCO: UNA FORZA FRAGILE
con gli studiosi: Paola Favero forestale, Gianni Pavan professore 
di bioacustica, Luigi Casanova forestale MW e CIPRA, Gianni Frigo 
forestale e commissione scientifica del CAI, Maria Luisa Dal Cortivo 
entomologa 
con gli artisti: Nelso Salton contrabbassista, Sandro Del Duca flau-
tista, Christian Rebecchi polistrumentista e gong, Damiano Fina dan-
zatore di butoh 
e con la partecipazione di Isabella Pratesi direttore politiche di con-
servazione internazionale WWF Italia  

Insilva nasce come passeggiata nella Bellezza tra Arte e Scienza, 
per conoscere l’ambiente che ci circonda e condividere l’impegno 
per la sua salvaguardia. Oggi è diventata un’occasione per riunire 
artisti, esperti di cambiamenti climatici e sostenitori della causa per 
fare cultura. Ogni anno, Insilva è un appuntamento che riunisce nel-
le foreste e nei parchi naturali studiosi ed esperti dei cambiamenti 
climatici, amici del rispetto per l’ambiente e artisti per condividere 
temi importanti e spesso poco conosciuti. Attraversando la foresta i 
partecipanti vengono accompagnati in una passeggiata tra interventi 
scientifici di esperti biologi, entomologi, ornitologi, forestali, geologi e 
performance artistiche di musicisti, danzatori e attori.

L’Oasi di Valtrigona è una delle poche  Oasi del  WWF dell’arco alpi-
no con il suo Sentiero natura si presenta come un viaggio attraverso 
silenziosi boschi di abeti, larici e pino cembro alla scoperta della fau-
na e della flora d’alta montagna. L’Oasi si trova nel comune di Telve, 
in una valletta laterale della Val Calamento, nel cuore del Lagorai, con 
quote comprese tra i 1600 e i 2200 metri. Si presenta come un vero 
e proprio museo a cielo aperto, dove sul libro della natura i visitatori 
possono leggere una storia lunga migliaia di anni. L’uomo è inter-
venuto sul territorio in modo quasi impercettibile, trasformando solo 
una parte dei boschi in pascoli.  



MARTEDÌ 26 GIUGNO ORE 20,30 
Carzano, giardino villa Buffa

INCONTRO CON L’AUTORE

“I BAMBINI DEL BOSCO” 
Sara Vallefuoco dialoga con Romina Casagrande

Il sentiero ripido e impervio si snoda tra rocce e crepacci fino alla 
Cima delle Anime. Unisce due terre di confine, e a tracciarlo sono stati 
i passi di chi notte dopo notte lo percorre cercando un varco sui cri-
nali. Da sempre protegge il cammino delle contrabbandiere, donne 
per le quali una scelta così difficile è l’unica possibilità di indipendenza.  
Anche se è pericolosa. Molto pericolosa. Quando Luce scopre la loro 
esistenza, i suoi desideri prendono finalmente corpo. A darle forza è 
Thomas, un ragazzo senza un passato né un luogo a cui tornare, con 
un segreto che proietta un’ombra cupa sulla sua vita. Un segreto che 
appartiene al passato ma che anni dopo intreccerà la vicenda di Luce 
e Thomas con quella di un bambino scomparso e di un uomo pronto 
a tutto per ritrovarlo. In una ricerca nella quale ogni passo, ogni pendio 
superato è un viaggio dentro sé stessi alla scoperta delle proprie ori-
gini e della propria identità. 

Romina Casagrande vive e insegna a Merano, in provincia di Bolzano. 
Laureata in lettere classiche e appassionata di storia, ha collaborato 
con alcuni musei, realizzando percorsi didattici interdisciplinari. Ama 
la natura, la montagna e condivide la sua casa con tre pappagalli, 
due cani e un marito. Con Garzanti ha pubblicato anche I bambini di 
Svevia (2020). 

VENERDÌ 29 LUGLIO ORE 17.30 
dalla cappella Maria Ausiliatrice al colle di San Pietro

RIFLESSIONI

“SENTIERI, RADURE E FORESTE DEL PENSIERO: 
LA FILOSOFIA IN MONTAGNA”
aperitivo filosofico con Paolo Costa

Camminare e pensare. Ascoltare. Il silenzio del bosco che silenzio 
non è. Intuire nuove ed inaspettate voci, in risonanza con i nostri pas-
si.  Un incontro tra filosofia e natura, in un dialogo tra il paesaggio che 
ci circonda e il paesaggio interiore.

Paolo Costa (Milano, 1966), filosofo e saggista, ha studiato a Milano e 
Parma, ed è stato Visiting Scholar a Toronto, Vienna, Erfurt e Berlino. 
Lavora da più di vent’anni come ricercatore presso il Centro per le 
Scienze Religiose della Fondazione Bruno Kessler (ex Istituto Tren-
tino di Cultura). I suoi principali ambiti di ricerca sono l’antropologia 
filosofica e la teoria della secolarizzazione. È autore di diversi libri, tra 
i quali Un’idea di umanità: etica e natura dopo Darwin (EDB, 2007); 
La ragione e i suoi eccessi (Feltrinelli, 2014); La città post-secolare: il 
nuovo dibattito sulla secolarizzazione (Queriniana, 2019). Da qualche 
anno si occupa dei significati filosofici e spirituali degli ambienti alpini. 
Il suo prossimo libro verterà su questo tema e si intitolerà Montagne 
risonanti: una riflessione sull’essere al monte.



DOMENICA 31 LUGLIO ORE 17.00
val Calamento, spazio Baessa 1310

CONCERTO E PRESENTAZIONE MOSTRA 
FOTOGRAFICA NATURALISTICA 

CONCERTO DEL CORO GIOVANILE VALSELLA 

“PRESENZE: LA VITA SEGRETA DEL BOSCO”
Presentazione della mostra 
con la partecipazione del fotografo Ivan Mosele

MASO
ENERGIA

COMUNE 
DI TELVE DI SOPRA

COMUNE 
DI TELVE

COMUNE 
DI CARZANO

COMUNE 
DI TORCEGNO

Ivan Mosele vive ad Asiago, in Veneto dove è nato nel 1972. Nel 2005 
si è avvicinato alla fotografia, mondo nel quale la sua passione per gli 
animali ha trovato la sua massima espressione. La fotocamera è di-
ventata lo strumento attraverso il quale ricerca una connessione au-
tentica con il mondo naturale e la fauna che lo abita. Immergersi nella 
natura e ricercare un contatto con la fauna selvatica con la massima 
attenzione a non creare disturbo all’animale è ciò che caratterizza i 
suoi scatti, un’attività che richiede esperienza, pazienza e dedizione. 
Il suo obiettivo è di promuovere attraverso le fotografie una maggiore 
conoscenza e rispetto per la natura. 



Venerdì 1 luglio ore 20,30 

Telve, parco di palazzo Buffa 
“MARIO RIGONI STERN
UN RITRATTO” 
Andrea Sommavilla dialoga 
con Giuseppe Mendicino 

dal 3 luglio al 31 agosto 
val Calamento 
spazio Baessa 1310 
“PRESENZE: 
LA VITA SEGRETA DEL BOSCO” 
a cura di Ivan Mosele 

Mercoledì 6 luglio ore 20,30 

Telve, piazza San Giovanni 
“BOY’S CLOWN” di e con Andrea 
Meroni – Collettivo Clown 

Sabato 9 luglio ore 16,00 

val Calamento 
località Prà de l’Ovo, 
Museo etnografico del Legno 
“L’ITALIA È SEMPRE PIÙ SELVATICA” 
Massimo Libardi dialoga 
con Daniele Zovi 

Martedì 12 luglio ore 20,45 

Telve di Sopra, località Fratte 
“AKEJI, LE SOUFFLE 
DE LA MONTAGNE” 
film del Trento Film Festival 2022 

Sabato 16 luglio ore 16,00 

Lariceto di Casapinello 
“RESPIRI, SOFFI E SILENZI “ 
Giuseppe Dal Bianco solo in concerto 

Venerdì 22 luglio ore 20,30 

val Calamento, Hotel Aurai 
“SE I BOSCHI, UN GIORNO...” 
proiezione artistica di Paolo Spigariol 

Sabato 24 luglio ore 9,00-16,00 

Val Calamento, 
Oasi di Valtrigona 
INSILVA: PASSEGGIATA 
TRA ARTE E SCIENZA 
Con la partecipazione di studiosi e artisti 

Martedì 26 giugno ore 20,30 

Carzano, giardino villa Buffa 
“I BAMBINI DEL BOSCO” 
Sara Vallefuoco dialoga 
con Romina Casagrande 

Venerdì 29 luglio ore 17,30 

Torcegno, colle di San Pietro 
“SENTIERI, RADURE 
E FORESTE DEL PENSIERO: 
LA FILOSOFIA IN MONTAGNA” 
aperitivo filosofico con Paolo Costa 

Domenica 31 luglio ore 17,00 

val Calamento, 
spazio Baessa 1310 
CONCERTO 
del Coro giovanile Valsella 

IL BOSCO: una FORZA FRAGILE


